X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 42

Seduta del 27.09.2017

Ordine del giorno:
1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. Proposta di legge a firma dei Consiglieri Zullo, Congedo, Manca, Perrini, Ventola "Attuazione articolo 22, comma 2, lett. f) dello Statuto regionale” (a.c. 466).

3. Proposta di legge a firma del Consigliere Colonna "Delega al Governo per la modifica del capo II del Titolo I del Libro III del Codice Civile e di altre norme collegate in materia di diritto della proprietà e dei beni" (a.c. 597);

4. Proposta di legge a firma dei Consiglieri Barone, Bozzetti, Di Bari, "Modifica della legge regionale 12 maggio 2004, n.7 (Statuto della Regione Puglia)" (a.c. 598).

Per la VII Commissione, sono presenti:

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Colonna, De Leonardis, Giannini, Pellegrino. 

Assistono per la VII Commissione: il Dirigente Abbatantuono, la Responsabile P.O. Di Cillo, il signor Giorgio.

Alle ore 10.20, il Presidente Congedo verificato il numero legale, apre la seduta, passa al primo punto l’ordine del giorno, sottopone alla Commissione l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che vengono approvati all’unanimità.
Passa al secondo punto all’ordine del giorno, la proposta di legge sull’attuazione dell’articolo 22, comma 2, lett. f) dello Statuto regionale.

Il Presidente riferisce che nella scheda di analisi tecnico-normativa, sono state rilevate alcune criticità e comunica quindi di voler sospendere l’esame del testo di cui anche lui è firmatario e di segnalarlo al Consigliere Zullo primo firmatario e a tutti gli altri, per alcune correzioni.

Il Presidente passa al terzo punto all’ordine del giorno, la proposta di legge "Delega al Governo per la modifica del capo II del Titolo I del Libro III del Codice Civile e di altre norme collegate in materia di diritto della proprietà e dei beni”, presentata in attuazione dell’articolo 121 della Costituzione, in base al quale i Consiglieri possono presentare proposte di legge ad uno dei due rami del Parlamento, osservando che l’ATN è favorevole.

Invita il Consigliere Colonna a relazionare in merito.

Il Consigliere Colonna comunica che la proposta di legge presentata recepisce la proposta di legge delega elaborata dalla Commissione di studi presieduta dal Prof. Stefano Rodotà istituita presso il Ministero della Giustizia nel 2007. Con questa proposta si intende precisare la definizione di bene contenuta nell’art.810 c.c., integrandola con un riferimento ai beni immateriali, e modificare il capo II del Titolo I del Libro III del Codice Civile dedicato ai beni pubblici. Si propone di individuare tali beni non in base al regime di appartenenza, ma prevedendo una nuova classificazione in base alla loro funzione ed alla loro utilità. Si individua una nuova categoria di beni, ossia i beni comuni, intesi come cose che esprimono utilità funzionali a diritti fondamentali della persona, caratterizzati dalla necessità di essere garantiti nel tempo (es. risorse naturali, beni culturali e paesaggistici) e che restano tali qualunque sia il regime di appartenenza. Si propone infine una nuova classificazione dei beni pubblici che contempla tre categorie di beni: i beni ad appartenenza pubblica necessaria, i beni pubblici sociali e i beni pubblici fruttiferi.

Al termine il Presidente apre la discussione.

Interviene il Consigliere Barone rilevando che mancano i tempi per far approvare questa legge delega a livello nazionale.

Il Consigliere Amati evidenzia che si tratta di un voto molto impegnativo che implicherebbe una precisa scelta culturale con conseguenze spaventose; considerata quindi la necessità di un approfondimento, consiglia di fissare un calendario per lo studio di questa PDL.

Il Consigliere Colonna ritiene positiva una ulteriore riflessione.

Il Consigliere Pellegrino si dichiara favorevole ad un approfondimento e chiede una concertazione sui tempi e sulle procedure di approfondimento.

Il Consigliere Barone ritiene utile piuttosto intervenire a livello nazionale, ciascuno con i propri gruppi consiliari.

Il Consigliere Campo avverte che l’approvazione del provvedimento sarà vincolante per le scelte future della regione e quindi, considerata la portata della riforma, ritiene necessario un approfondimento.

Il Consigliere Zinni concorda con la necessità di approfondire questa proposta.

Il Consigliere Giannini ritiene che il lavoro merita un approfondimento e propone anche la eventuale presentazione di un ordine del giorno che solleciti il governo a riformare la normativa vigente.

Il Presidente Congedo, considerata la enorme portata della riforma proposta e gli approfondimenti necessari, rileva la difficoltà nel rendere compatibile questa attività con i lavori della commissione, e chiede se il proponente richiede comunque che la commissione si esprima sulla proposta o se ritiene possibile riservare questo esame ad un gruppo di lavoro, al di fuori della commissione.

Il Consigliere Amati ritiene che la commissione sarebbe tenuta a pronunciarsi in merito, e propone di invitare persone qualificate che illustrino i pro e contro della proposta, senza intasare i lavori della commissione.

Il Consigliere Colonna lamenta l’occasione persa dai Consiglieri per rivendicare spazi di autonomia regionale, riservandosi di verificare se è opportuno insistere per un pronunciamento della commissione o intraprendere altre iniziative.

Il Presidente dichiara conclusa la discussione e rinvia l’esame della proposta alla prossima seduta.

In ordine al quarto punto all’ordine del giorno, la proposta di legge "Modifica della legge regionale 12 maggio 2004, n.7 (Statuto della Regione Puglia)", il Presidente, rilevando alcuni punti di criticità formulati dalla Sezione Affari Giuridici e Legislativi nell’ATN, chiede ai proponenti se intendono rinviarla o approfondire i rilievi nella seduta odierna.

Il Consigliere Di Bari comunica ai Commissari che non avendo preso visione dell’ATN, ritiene opportuno rinviare l’esame della proposta di legge per valutare le osservazioni della scheda dell’Analisi tecnico normativa.

Non avendo altro da discutere il Presidente Congedo dichiara chiusa la seduta alle ore 11.40.

     Il Responsabile PO                                        Il Dirigente

Dott.ssa Annamaria Di Cillo                       Avv. Vito Abbatantuono

Il Consigliere Segretario                                  Il Presidente 
    Dott. Sabino Zinni                                Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del………………………
